
Realtà	
Da	vita	a	morte	è	un	attimo.	Attimo	che	passa	per	parole,	gesti,	essere,	divenire,	accompagnati	
da	ciò	che	influenza	e	rapisce,	sguardo	e	mente.		
Aveva	 la	 pistola	 puntata	 alla	 testa,	 sentiva	 il	 freddo	 del	 ferro	 spingere	 contro	 la	 bagnata	
fronte.		
Paura,	 l’eco	 delle	 auto	 rimbombava	 nei	 timpani,	 quello	 e	 nient’altro,	 alienato	 da	 spazio	 e	
tempo.	Le	forme	indistinte	lo	accerchiavano	con	le	loro	voci	sorde	e	poi,	la	luce,	forte,	spinse	i	
suoi	 raggi	 verso	 i	 suoi	 occhi	 bagnati,	 penetrò	 la	 finestra	 colpendolo	 in	 volto,	 colpendo	 la	
mente.	 E	 così	 un	 susseguirsi	 di	 flash	 si	 fecero	 spazio,	 immagini	 felici	 di	 una	 vita	 passata,	
troppo	lontana	dal	momento	che	incombeva.		
Il	volto	felice	di	una	madre…	l’abbraccio	che	lo	stringeva	fino	al	cuore…	il	sorriso	dell’amore…	
lo	sguardo	di	un	figlio.	Buio…	le	 immagini	parvero	svanire,	ma	poi	vide	la	pistola,	quella	dal	
manico	del	peccato,	l’impugnatura	scura	che	aveva	stretto	con	mano	tremante,	“è	una	prova”	-
gli	dissero-	“è	solo	un	gioco”.	E	poi	dovette	premere	il	grilletto.		
Lo	 aveva	 visto,	 aveva	 visto	 cosa	 sarebbe	 successo,	 tutti	 i	 telegiornali	 continuamente	
mostravano,	mostravano	ciò	che	accadeva	a	chi	si	cedeva	alla	vita	criminale.		
Ma	 fu	 più	 forte	 il	 richiamo	 alla	 ricchezza,	 al	 benessere,	 al	 coraggio	 che	 i	 personaggi	
protagonisti	del	male	esaltavano	nei	film.	Così	voleva	la	sua	vita,	“così	l’avrebbe	avuta”,	si	era	
detto.	Ma	la	realtà	era	diversa	dal	racconto,	meno	romanzata,	più	cruda.		
“Non	 devono	 mostrarlo,	 non	 devono	 mostrare	 tutto	 questo,	 questi	 falsi	 ideali.	 Perché	 lo	
fanno?	Non	è	giusto!”	si	ripeteva	continuamente…	ciò	che	aveva	visto	non	era	ciò	che	aveva	
vissuto.	“Sbagliato!”	gridava	alla	 finestra	chiusa	con	la	voce	piena	di	rabbia.	“	È	colpa	 loro,	è	
colpa	 mia”	 singhiozzava	 stordito	 dal	 dolore	 rabbioso.	 “Non	 devono,	 non	 dovrebbero”	
continuava.	
E	si	pentì,	si	pentì	delle	sue	scelte,	dei	suoi	errori,	ma	la	vita	è	attimo	verso	la	morte,	era	tardi.		
Aveva	la	pistola	puntata	alla	testa.	Buio.		
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